
STELLINI UDINE 
LICEO CLASSICO
“Perché studiare allo ‘Stellini’? Per rispondere a questa domanda è necessario 
secondo me interrogarsi sul valore formativo degli studi classici. 
Mi faccio aiutare da due citazioni, per brevità e per andare dritto al punto. 
Abbiamo bisogno - scriveva T.S. Eliot nel 1946 - di un occhio che possa vedere 
il passato al suo posto, con le sue definite differenze dal presente e tuttavia in 
modo così vivo che esso sia tanto presente a noi come il presente.  
E, sulla stessa lunghezza d’onda, il grande filologo Giorgio Pasquali: Noi 
studiamo ancora il latino e il greco come documenti delle civiltà dalle quali la 
nostra civiltà deriva, e che pure sono, in un certo senso, incommensurabili con 
essa. Noi vogliamo insegnare ai giovani a comprendere e a sentire che i valori 
che essi considerano più assoluti (lo) sono divenuti storicamente.  
Educare i giovani attraverso la storia alla libertà è giustificazione sufficiente del 
sistema scolastico che chiamiamo umanistico, e che io vorrei potesse un giorno 
meritare il nome di umanistico-storico. 
Educare alla libertà, sentire il passato tanto presente a noi come il presente: 
sono ragioni sufficienti, anch’io credo, per spiegare l’importanza che ancora 
oggi - soprattutto oggi - gli studi classici rivestono per i nostri giovani ed  
il loro futuro.” 

prof. Giuseppe Santoro, dirigente scolastico

12 39

PERCHÉ LO STELLINI
“Ho sempre avuto un grande 
apprezzamento per la cultura e 
il liceo classico mi ha permesso 
l’accesso alla letteratura greca e 
latina. Queste, infatti, sono discipli-
ne che danno una grande ricchez-
za alla persona. Non credo che sia 
un bene avere una forma mentale 
monodimensionale. Ovviamente il 
talento si possiede non si impara, 
ma questo percorso scolastico ti 
dà l’occasione di imparare a trova-
re e a coltivare i talenti.  
E’ una sorta di prisma culturale, 
che rifrange e mostra i diversi co-
lori della conoscenza. Il successo 
nasce da qui.  
Agli studenti che si affacciano agli 
studi universitari, e allo ‘Stellini’ 
sono veramente tanti, dico che è 
importante sapersi conoscere,  
imparare a guardarsi dentro, capi-
re quali sono gli interruttori giusti 
da toccare per accendere l’entu-
siasmo. Questo è l’obiettivo prin-
cipale da perseguire attraverso il 
percorso scolastico e nella vita”.

MAURO FERRARI, (Udine, 1959) è uno scienziato italiano, tra 
i più grandi esperti mondiali di bioingegneria e di nanotecnologie 
biomediche. Diplomatosi al Liceo “Stellini” nel 1978, si laurea 
in Matematica nel 1985 presso l’Università di Padova.  
Ottiene il Ph.D. in Ingegneria Meccanica all’Università della 
California, Berkeley nel 1989.  
Dal 1991 al 1998 lavora come professore all’Università della  
California, Berkeley, assumendo dal 1996 al 1998 la carica di 
Direttore del Biomedical Microdevices Center.  
Dal 1999 al 2005 lavora presso la Ohio State University,  
Columbus, OHIO, come professore di ingegneria e di medicina  
interna, è direttore dal 1999 al 2002 del Biomedical  
Engineering Center.  
Ferrari lavora nel campo delle nanotecnologie.  

Dal 2005 al 2010 è professore di Medicina Molecolare e direttore 
del Dipartimento di Ingegneria Biomedica dell’Università del 
Texas, Health Science Center, professore di Bioingegneria alla 
Rice University of Houston e presidente della Alliance for 
Nano-Health di Houston.  
Attualmente è Presidente e Amministratore delegato del Methodist 
Hospital Research Institute a Huston, uno dei principali 
centri di ricerca oncologica degli Stati Uniti.  
E’ professore di Medicina presso Weill Cornell Medical College 
di New York dove ricopre anche l’incarico di vice Preside di Facoltà. 
Considerato il padre della nanomedicina, Ferrari è specializ-
zato nella ricerca e nella sperimentazione di trattamenti per la cura 
del cancro che sfruttano le nanotecnologie. Ha diretto il lancio del 
programma nazionale americano di nanomedicina oncologica.

“Il Liceo Classico è 
un prisma culturale, 
che rifrange i colori 
della conoscenza”
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COME TI COINVOLGIAMO 
Il nostro Liceo, per quanto riguarda 
l’ampliamento dell’offerta formativa, situa  
al primo posto il progetto “Recupero”, nella 
convinzione che sia prioritario aiutare i 
ragazzi a colmare le lacune e consolidare le 
loro competenze.

Ampia la scelta di progetti e iniziative, tra cui: 
• Accoglienza;
• Orientamento in entrata e dispersione;
• Orientamento in uscita;
• Educazione alla salute;
• Educazione alla pace, alla solidarietà, 
  alla multiculturalità;
• Educazione alla cittadinanza europea;
• Progetto “Biblioteca”;
• Progetto “Il Novecento: i giovani 
  e la memoria”;
• Progetto “Alla scoperta dei beni 
  culturali della città e del territorio”;
• Progetto “Cultura teatrale: 
  andare a teatro e fare teatro”;
• Reading di Poesia;

Cividale del Friuli, 1699 - Padova, 1770  
E’ stato un abate, scrittore, filosofo, 
professore di filosofia e si interessò 
di medicina, matematica e critica 
letteraria. Per certi versi può essere 
considerato uno dei precursori della 
sociologia.

JACOPO 
STELLINI

• Lezioni di civiltà e di letteratura classica;
• Progetto “Montagna”;
• Progetto “Salute in movimento”;
• Coro e Orchestra autogestiti
  dagli stessi allievi;
• Scambi culturali con scuole straniere
• Attività di volontariato.

Il Liceo ‘Stellini’, inoltre, come altri istituti, 
offre la possibilità di conseguire certifica-
zioni in lingua straniera e informatica, 
proponendo altresì corsi di eccellenza per 
preparare gli studenti in vista dei concorsi 
nazionali e dei test di ammissione alle facoltà 
universitarie a numero chiuso. 
Dispone di due biblioteche (la Barnabitica, 
con testi antichi e preziosi, e una moderna), 
laboratori informatici, linguistici e scien-
tifici e di un’ampia palestra attrezzata, 
inaugurata da pochi anni.

Per saperne di più:
LICEO CLASSICO “JACOPO STELLINI”
p.zza I° Maggio, 26_33100 UDIN/UDINE
tel. 0432 504577, 0432 502013_fax 0432 511490
email: info@liceostellini.it
www.liceostellini.it

I PUNTI DI FORZA 
Il Liceo Classico “Jacopo Stellini” propone, 
accanto allo studio delle discipline classiche, 
una ricca serie di progetti, che mettono in 
luce la sua attenzione per l’attualità e la 
sua apertura al presente. 

“Comprensione dell’oggi fondata sulla 
comprensione critica del passato”  
potrebbe essere lo slogan che riassume il 
suo progetto educativo.  

E, naturalmente, la comprensione critica 
del passato non può non passare attraverso 
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lo studio delle lingue antiche, complesse 
ed affascinanti, attraverso le quali rigore, 
attenzione, precisione e studio della nostra 
tradizione culturale sono strumenti basilari 
per acquisire un serio metodo di lavoro.  

Quindi una proposta didattica, quella del 
nostro istituto, fondata sul piano culturale e 
continuamente aggiornata su quello meto-
dologico, per venire incontro alle esigenze 
di una società sempre più complessa e per 
rispondere alle richieste specifiche dei gio-
vani studenti e delle loro famiglie.


